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Quell'appello 
ai «superiori» 
ricorda un po' 
il Conte zio... 

• i Cara Unità, parlando di 
Leoluca Orlando, il presidente 
Cossiga ha detto: •Certo era 
forse mal consigliato da un 
prete lanatico che crede di es
sere nel Paraguay e a cui i suoi 
superiori dovrebbero dare uno 
sguardo più attento». -

Ne) leggere queste righe di 
cronaca riportate dal giornali 
ci è sembrato di precipitare nel 
bel mezzo del capitolo XIX di 
un «romanzetto» di quel tal 
Sandro (Manzoni) ove si tratta 
di Promessi sposi. 
, Siamo al dialogo del Conte 
zio che affronta il Padre supe
riore dei Cappuccini: «Sopire, 

. troncare padre molto reveren
do; troncare sopire»... •Allonta
nare il fuoco dalla paglia... Alle 
volte un soggetto, che in un 
luogo non fa bene, riesce a 
meraviglia In un altro. Vostra 
paternità sapra trovare a mera
viglia la nicchia conveniente a 
questo religioso» (fra Cristofo
ro). 

U nostro Presidente nel ri
guardi di padre Plntacuda non 
arriva a tanto, ma con tutta sin
cerità quello «sguardo più at
tento» da parte dei superiori 
verso un «prete fanatico», Ci di
sturba, ci dispiace, appunto 
perché vogliamo o forse pre
tendiamo che l'Immagine del 
nostro Presidente non venga 
nemmeno lontanamente offu
scata da un minimo dubbio. 

Resta in noi un grande ri
spetto per padre Pintacuda. 
che generosamente si prodiga 
• diciamolo con le parole del 
Papa - per farci «vivere serena
mente e costruire una civiltà ri
spettosa dell'Uomo e della sua 
dignità di persona». 

Se I mezzi escogitati per rag
giungere tali fini non furono 
adeguati, non è giusto che su
gli autori di tali mezzi si infieri
sca. -

ClnoOdcaMeOanL Milano 

«Non mi unisco 
al coro 
degli estimatori 
di Orlando» 

• I Cara Unità, spero che 
questa lettera - che non ti uni- • 

' sce al coro degli estimatori del-
• ' l'ex sindaco di Palermo • ven

ga pubblicata sul giornale. 
Quando sento che molti com
pagni auspicano un coinvolgi-

' mento stretto di' Leoluca Or
lando Cascio nella «Cosa», mi 

; chiedo se hanno ancora il sen-
, so della realtà. Nelle ultime 

elezioni, la De guidata da Or-
lando<ha assorbito voti da tutte 

i le parti, dimezzando il Pei e I 
i suoi collegati. Qual e il risulta

to, ora? Che chi ha votato Or
lando, tra I comunisti, ha alla 
lin line contribuito a ripristina
re la centralità assoluta della 
Oc, che governa da sola. Con 
un po'più di lungimiranza for
se si potevano prevedere que
ste cose. E chi ci assicura che 
le 70 mila e passa preferenze a 

. Orlando siano tutte «pulite» e 
.•oneste» e non siano invece 
state, almeno in parte, pilotate 

' adartedaforzedltutt'altrose-
', gnò? 

Altra considerazione. Da 
personaggio locale, da guida 
di una delle tante giunte «ano
male». Orlando è divenuto per
sonaggio nazionale. Ora, con-

i cordo che nelle situazioni lo-
" cali siano le organizzazioni co-

.. munali o provinciali a decide-
/•. re. In piena autonomia. Ma 

rasposizione dal femminile 
al maschile, piena di sarcasmo, 
delle considerazioni che la stampa svolge 
sul conto delle telegiomaliste 

«E le gambe di Vespa?» 
• i Cara Unità, come saranno mai le 
gambe di Bruno Vespa? I colleghi sa
ranno molto gelosi della sua avvenen
za? E lui ai sari indispettito per i servizi 
di sport di Paolo Valenti, al punto da 
chiedere un trasferimento? In redazione 
gli uomini si saranno accapigliati come 
sempre? Quanto incidono le fascinose 
occhiaie di Paolo Frajese nel determi
nare la sua indubbia popolarità? 

Negli anni scorsi l'asfissiante presen
za sui teleschermi di Ruggero Orlando 
non sarà dipesa dal fatto che la Rai • de
siderosa di uniformarsi alle tendenze 
del momento, che prescrivevano «al te
legiornale solo maschi, le donne a casa 
a fare la calzetta» - aveva gettato lui, e 
tanti altri Ignari ma bei giovanotti in pa
sto al pubblico, senza preoccuparsi di 
verificare se fossero professionalmente 
preparati e se per caso non si sarebbero 
potute trovare in giro donne potenziai-

. mente più idonee al compito? 
Il successo di Claudio Angelini non 

sarà da imputarsi al fatto che, mentre 
tutti i suoi colleghi coltivano un'imma
gine di seducenti fataloni, lui rassicura il 
pubblico con la sua aria da bravo mari
to, da papà, da casalingo? 

Sono tutte domande che, come assi
due telespettatrici, ci poniamo. Essere 
carini e decorativi è sempre stato un lie
to compito, anzi un privilegio, degli uo
mini. Inutile prenderla sul tragico (lo 
fanno solo gli zitelloni bigotti e frustra
ti): ammirare un bell'uomo è un istinto 
naturale; lo facciamo tutte, la donna è 

cacciatrice. Certo, quelli che vediamo 
in televisione, per arrivare dove sono ar
rivati, a qualche compromesso è facile 
siano dovuti scendere; saranno andati a 
letto con qualche vecchia e potente ca-
postruttura o con qualche signora poli
ticamente ben inserita che li avrà racco
mandati... O quantomeno, si saranno 
trovati più di una volta nel corso della 
carriera in situazioni imbarazzanti, va
gamente ricattatorie, del tipo «o ci stai, 
o peggio per te». Ma, si sa, sono le rego
le del gioco. Ogni ragazzino sveglio, del 
resto, impara a difendersi fin da picco
lo: le solite tizie un po' maniache che ti 
toccano sull'autobus, qualche innocen
te, anzi, siamo sinceri, quasi gratificante 
pizzicotto sul sedere da parte di cape e 
colleghe di lavoro. 

Giornalisti o non giornalisti, è sempre 
la solita storia, uguale per tutti: compli
menti pesanti e insinuanti - in ufficio, 
per strada, in ascensore • da donne di , 
tutti i tipi, anche grasse, trascurate, con 
la pancia sporgente, capelli unti e il 
doppio del tuoi anni, ma che comun
que - per il solo fatto di essere donne - si 
sentono in diritto, quasi in dovere, di 
•provarci». E la sensazione sempre chia
ra che, certo, i tempi sono cambiati e 
puoi andare In giro da solo, ma tenen
do gli occhi ben aperti perché, di notte 
specialmente, In città girano parecchie 
balorde e insomma, emancipazione o 
non emancipazione, un uomo solo non 
può andarsi a cercar guai. 

E, naturalmente, sul lavoro, il solito 

problema (ma gli uomini ci sono abi
tuati) di dimostrare, lavorando doppio, 
magari, che anche se sono uomini sono 
bravi lo stesso, forse di più. Le classifi
che del conduttore più sexy, di quello 
meglio vestito, le foto sul divano in abi
to da sera, la soddisfazione di aver in
ventato qualche bella «mossa assassi
na» adatta al piccolo schermo... tutto 
previsto, tutto di ordinaria amministra
zione. Cosi va il mondo. 

Arcidonna, però, è convinta che con
frontandosi, riflettendo un po', guar
dandosi attorno con occhi spregiudicati 
è possibile svegliarsi (in fondo, manca
no solo dieci anni al 20001) e immagi
nare cambiamenti anche radicali. 

Perciò rivolgiamo un appello al gior
nalisti • e alle giornaliste! • della carta 
stampata. Non parlateci più dell'avve
nenza fisica e delle presunte gelosie dei 
giornalisti maschi della Tv) Basta, inter
pretare la realtà con schemi da barzel
letta! Basta, immaginare dietro ogni uo
mo che lavora un segretario compia
cente pronto a sedersi sulle ginocchia 
della sua capoufficio! Rimescoliamo un 
po'le cartel 

Care giornaliste Rai, siamo d'accordo 
con voi: certi paradossali pregiudizi so
no duri a morire, e cosi radicati in tutti 
che quasi non si vedono. Dobbiamo ri
derne, ma senza perdere la voglia di lot
tare contro. 

Valeria AJovalaalt e Carla Cotti. 
Per l'Arcidonna. Roma 

quando un'alleanza locale di
venta nazionale, quando Or
lando Cascio diventa un «mito» 
non solo per I compagni paler
mitani e siciliani, ma per tutto 
il Pei, allora dovrebbe essere 
l'intero partito a discutere e de
cidere su quali alleati puntare. 
Cosa che non è stata fatta, né 
al congressi di sezione e pro
vinciali, né al congresso di Bo
logna: invece ci siamo trovati 
tutti, nel Friuli come in Campa
nia, in Lombardia e nel Lazio, 
compagni di-strada del mitico 
Orlandq: SI e voluto tn modo 
stirrettzio prefigurare già le fu
ture alleanze della «Cosa», co
me ha detto cosi sicuro di sé 
Folena? 

Pier Carlo Begottl. 
Rtvarotta di Pasiano (Pn) 

Il pretesto 
sanitario 
(quando funziona 
e quando no) 

»*• Cara Unità, la cronaca ci 
ha offerto del casi in cui ad 
africani, regolarmente occupa
ti in attività lavorative qui in Ita
lia, è stato impedito l'uso di 
edifici scolastici dove ricevere 
lezioni di italiano ed accultu
rarsi. Ci si è trovati di fronte ad 
una rivolta dei genitori degli 
alunni che adducevano motivi 
sanitari a difesa della salute 
dei bambini. -
' Le motivazioni sono altre e 
solo psicologiche. A chi in 
buona fede si lascia catturare 
da simili argomenti vorrei fare 
osservare una cosa: durante le 
votazioni i seggi elettorali ven
gono collocati proprio nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Tutta la popolazione • e sotto
lineo Il tutui (quindi sani ed 

CHE TEMPO FA 

ammalati) - frequenta quegli 
edifici e mal nessuno ha solle
vato problemi di natura igieni
ca peri bambini. • 

Il vietare l'uso di strutture 
pubbliche a persone che han
no l'unica colpa di essere so
cialmente più svantaggiate odi 
essere in qualche modo diver
se, mi dà disgusto. La parola 
razzismo va usata a ragion ve
duta, ma in questo caso è pro
prio l'unica parola possibile. .. 

... Diego Bigi.Parma 

mm 
«Un poveraccio, 
equando venne 
a chiedermi . 
perdono...» ; 

sssl Cara Unità, chi scrive é 
iscritto al Pei dall'età della ra
gione, socialista nei principTda 
sempre, figlio di un uomo più 
volte incarcerato, bastonato e 
perseguitato dai fascisti. Ho 
sempre condannato gli atti di 
violenza politica, da qualun
que parte essi provenissero. 

Per questo fui felice di rac
cogliere l'appello alla pacifica
zione nazionale che l'allora 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Palmiro Togliatti, lanciò a tutti 
gli italiani perché tutti tornas
sero in pace a ricostruire II Pae
se distrutto dalla guerra. Cono
scevo molto bene I persecutori 
di mio padre e consegnai al 
Governatore alleato che mi 
aveva rivolto Invito a sporgere 
denuncia il nome di uno di 
quei persecutori corredato da 
precise testimonianze. Costui 
era un poveraccio, e quando 
venne a chiedermi perdono 
per quanto aveva fatto contro 
mio padre, ritirai la denuncia 
perché capii che le ragioni dei 
miei ideali socialisti e umani 

ne uscivano profondamente 
motivate e rafforzate, 
. Ho vissuto con sofferenza 

quel terribili anni del dopo
guerra, combattendo sempre 
le posizioni settarie ed I risenti
menti che via via affioravano 
nel mio ed anche In altri partiti. 
Può anche darsi che qualche 
violento, accecato dall'odio e 
dalla sete di vendetta, possa 
aver voluto sostituirsi alla giu
stizia macchiandosi di misfatti, 
ma ciò non può assolutamente 
carta*»» tUoniiihutogrande 
che lantiwlm! comunisti,'so- -, 
ctoUsti, antttasstatlSì partigiani 
hanno dato per II nostro avve
nire di libertà e di democrazia. 

Mi chiedo anche quanto do
lore costi al familiari delle vitti
me il ricordo,.cosi Indegna
mente riesumato dalla stampa, 
dei loro laminari uccisi. Anche 
questa a mio avviso è un'azio
ne delittuosa perché gioca in 
modo spregiudicato e irre
sponsabile sui sentimenti più 
sacri e intimi delle persone 
senza contribuire a rendere 
giustizia alcuna al morti e ai vi
vi. 

• Jaures Conforti. 
Montespertoli (Firenze) 

«Chi l'ha vista» 
la seconda 
puntata 
di quel film? 

9M Cari compagni, ero inde
ciso a chi segnalare la scom
parsa, se a Donatella Raffai, 
che in questi casi tanto si ado
pera ed è preziosa, o a voi, pa
renti più stretti cui purtroppo il 
fatto sembra essere sfuggito. 

Mi rivolgo a\Y Unità con la 
speranza che si possa avviare 
una spasmodica ricerca della 

«seconda e ultima parte» del 
film 'Un 'Isola' tratto dal libro e 
sulla vita di Giorgio Amendola, 
la cui prima parte è stata tra
smessa da Raidue (in seconda 
serata, ore 22,10) nell'orma) 
lontano 19 settembre. 

Siccome a tutt'oggl non si 
ha nessuna traccia della parte 
che ci é «venuta a mancare», 
vorrei che si lanciasse un ap
pello a •Chi l'ha uista?' in mo
do che possa nascere in noi la 
speranza di poterla rivedere. 
•• <•' •' ••: CarioDelogo.Tórni 

È ancora vivo 
il console? 
E Carlo Mattioli 
di Trento? 

• • Caro direttore, tramite il 
vostro giornale vorrei trovare il 
console italiano che era in ser
vizio a Innsbruck (Austria) nel 
dicembre del 1944. 

Questa persona ha aiutato 
me e anche parecchi miei con
nazionali a scappare da 
Innsbruck, dove eravamo in la
voro forzato. A tutti noi il con
sole ha dato un passaporto ita
liano e cosi, come Italiani, ab
biamo passato la frontiera del 
Brennero. Lui mi ha salvato la 
vita. 

Se è vivo voglio ringraziarlo 
per tutto quello che ha fatto 
per me e altri miei compagni. 
Io mi ricorderò di lui tutta la 
mia vita. ,. 

Nello stesso tempo vorrei sa
pere se é ancora vivo il mio 
compagno Carlo Mattioli di 
Trento, Il quale era. internato e 
lavorava come me agli ordini 
degli ufficiali tedeschi ,. 

Michele Jovanovlch. 
Casella postale SI 

66320 Portorose (Jugoslavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

MM Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. 

- In occasione della morte 
del compagno Gian Carlo Pa
letta ci hanno scritto: Emiliano 
Clementi di Roma, quattro let
tori del quartiere Glambellino 
di Milano, Angelo Bono di 
Ovada, Ines Pisani di Roma, 
Domenico Limonta di Ornate • 
Agrate Brianza. Vincenzo Buc-
cafusca di Nicotera, Mario 
Tomba di Verona, Sara Valoti 
di Alzano Lombardo. -

- A proposito della recrude
scenza dell'attività della mafia 
e - in genere • della criminalità 
organizzata ci hanno scritto: 
dr. Arturo Pema di Salerno, 
Dario Russo di Salerno, Miche
le lozzelli di Lericl. Giovanni 
Bosio di Somma Lombarda, 
Maria Pia Palmieri di Cosenza, 
Francesco Mosi di Palermo, Al
fonso Cavaiuolo di S. Martino 
Valle Caudina; Ugo Cellini. Fi
renze (•L'interesse generate 
del Paese che fu nel pensiero di 
Gramsci, di Togliatti e di Berlin
guer ritoma prepotentemente 
in evidenza in questo tragico 
momento-); Francesco Scalfa-
ti. Napoli I-Chi ha vissuto gli 
anni del prefascismo, chi ha se
guito con apprensione It tentati
vo di destabilizzare il Paese 
operato dalle Brigate rosse -
complici lvariservizisegreti • si 
chiede oggi quali forze operino 
per creare In Italia, e non solo 
nell'Italia della camorra e della 
mafia ma tn tutto II Paese, le 
condizioni perche la gente stufa 
Invochi ancora una volta 'l'uo
mo della Provvidenza"'); An
namaria BitetU, Roma {-Vivo 
In una cittadina del Sud, e cre
do che per chi non ci vive risulti 
difficile rendersi conto di que
sta cappa di connivenza di pic
colifavori, .<<$ clientelismo, di 
inemciinzVcrleregHa'Ji »">. i 
— Sul dlbattlto-hel rjarìiteve 

sul cambiamento del nome e 
del simbolo ci hanno scritto, 
avanzando diverse proposte: 
Pino Saltini di Torino, Vittorio 
di Mambro di Roma, Pasquale 
Cimini di Roma, Michele Sala
tone ' di Roma, Sebastiano 
Montagno di Palermo, Ubaldo 
Floris di Cagliari, Oscar Cava
lieri di Spezzano Piccolo, Lo
renzo Trucchi di Ventimiglia, 
Cirano Castellacci di Pisa, Pio 
Bardelli di S. Giovanni. Orazio 
Falchetti di Todi, Alfonso Ma
ria Liguori di Vallo della Luca
nia, Gino Gibaldi di Milano, 
Giuliano Innocenti di Firenze, 
Maria Grazia Bedogni di Mila
no, Antonio Bracciantlni di Fa
bro Scalo, Giacomo Lovero di 
Napoli, Pier Luigi Martelli di Di-
cornano, Giacomo Tibuzzi di 
Grottaferrata, Francesco Bei-
lotti di Chiesuol del Fosso. Giu
seppe Chiaravalle di Chiara-
valle Centrale. • • , 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefono. Chi desidera che In 
calce non compala il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non vengo
no pubblicate: cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti -

ii 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: molto lentamente, f a n - . 
' tlciclone dell'Europa centro orientale cede il 

passo al vasto sistema depressionario che 
fa capo alla bassa pressione permanente 
dell'Islanda. Le perturbazioni che si Inseri
scono In questo sistema depressionario si 
dirigono verso la nostra penisola e tendono 
ad indebolire la resistenza che al loro pas
saggio sulle nostre regioni esercita ancora 
l'anticiclone dell'Europoa centrorientale. Il 
tempo abbandona di conseguenza l'anoma
lo aspetto quasi estivo per assumere gra
dualmente quello più consono al periodo 
stagionale che stiamo attraversando, cioè a 
diro l'autunno. La temperatura comincia a 
diminuire leggermente ad iniziare dalle re
gioni settentrionali • sucessivamente da 
quelle centrali anche se I suoi valori medi r i 
marranno ancora superiori a quelli normali 
della stagione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo molto nuvoloso o coperto con pre
cipitazioni sparse In estensione da ovest 
verso est. Nevicate su) rilievi alpini al di so
pre dei 1800 metri di altitudine. Sulle regioni 

. centrali inizialmente tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità e possibilità di 
precipitazioni specie In vicinanza delle zone 
appenniniche. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle regioni meri
dionali. 
VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI: leggermente mossi I bacini occiden
tali quasi calmi gli altri mari. 

TUIPKRATURBIN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Vrlasta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
11 
14 
17 
15 
16 
15 
14 
18 
1S 
16 
17 
16 
17 
17 

23 
22 
22 

" i l 
- i7 

16 
To' 

20 
-20 

26 
- 2 2 

23 
24 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
12 
12 
14 
14 
14 
8 
9 

16 

21 
23 
22 
20 
19 
20 

.10 
21 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

. Va/savia 
Vienna 

min, max 
8 

14 
16 
16 
13 
ié 
l ì 
18 
20 
22" 
22 
17 
19 

' 23" 

24 
26 
26 
25 
27 

15 
SS 

23 
26 
25 
27 
28 
27 

•2S" 

min. max 
13 
14 
6 

19 
np 
10 
6 

16 

18 
25 

te 
25 
np 
13 
21 
21 

m e n s i l e d i c u l t u r a e c r i t i ca d e l l a p o l i t i c a 

LINEA 
D'OMBRA 

n N t t f c O I S U K M U I I ! 
l'IMPUUUSMO DI BUSH 

GUERRA E MCE NEI GOLFO 
MONTI E IPOCRISIE IN ITALIA 

CHE SUCCEDE A CUBA 
ISI1ENZI DEiriNTIFADA 

SCIENZA E FORESTI 

JANET FRAME: UH ANGELO ALLA MIA SCRIVANIA 

IUZABETH llSKOft I M A , SCHOOl 0 1 WUnNO 

•» L STEVENSON: APOLOGIA DI UN PRETI 

» ! INTERVISTE TRA INDIA I INGHILTERRAt 
KUREISMI/ GH0SH/ HEBDIGE 

Lire 75.000 (abbonamento I I numeri) 
MI <.(-f). 54 140207 intestalo a lìnea d'ombra cdì;Ìi 

Via Gaffuiio, 4 Milano lei. 0 2 / 6 6 9 1 1 3 2 

L'IMPRESA E LA SINISTRA 
Convegno promosso dai comunisti 
della: Cna, Confcoltivatori, Con-
fesercenti, Lega delle Cooperative 

INTRODUZIONE 
- Lanfranco TURO, presidente Lega Cooperative 

RELAZIONE 
- prof. Paolo LEON, professore ordinarlo -Universi

tà La Sapienza» di Roma 

INTERVENTI 
- Mauro FRILLI, vicepresidente vicario Confapi To

scana 

- Piero PEDRELLI, presidenza Confcoltlvatorl 

- Daniel* PANATTONI, segretario generale Conte-
serventi 

- Maurizio PAGANI, vicesegretario nazionale PSDI 

- Ottaviano DEL TURCO, segretario generale ag
giunto Cgil 

- Claudio PETRUCCIOLI, segreteria nazionale Pel 

CONCLUSIONI 
- Sergio BOZZI, segretario generale Cna 

ROMA, 17 OTTOBRE, ORB9,30 
Jolly Hotel - Corso d'Italia, ì 

ACCADEMIA MUSICALE 
FLEGREA 

Scuola di Musico 
CORSI ORDINARI PER TUTTI GU STRUMENTI SAGGI 
ANNUALI, PREPARAZIONE PER CONSERVATORI 

Animazione Musicale 
MUSICISTI DIPLOMATI PER RICEVIMENTI MEETING 
E CONGRESSI FESTE PRIVATE SERATE DANZANTI 
MUSICACLASSICA LEGGERAEFOLK 

Via Campegna, 85 - Fuorigrotta 
NAPOLI - Tel. 081-624348 

IE deceduto lunedi 15 ottóbre II com-
|pagno 

DANDOLO SPINETTI 
| militante iscritto al Pel dal 1921, la 
I Sezione Filjppetti lo ricorda con sti-
I maeaNettoaquantiloconobbero. 
| Roma, 17 ottobre 1990 

1 compagni e le compagne dell'Alea 
Politiche del Partito della Direzione 
del Pei si stringono commossi intor-
no al compagno Luciano AntonetrJ 
per la perdita della cara 

MAMMA 
Roma. 17 ottobre 1990 

La famiglia Coppola nel reno anni-
versarlo della scomparsa ricorda 
coti struggente tenerezza e affettuo
so rimpianto a quanti lo ebbero co
me caro amico e compagno di im
pegno politico nel giornalismo e 
nela società cMle 

AMELIO COPPOLA 
Roma, 17 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni delta se
zione Ferrovie di Firenze ricordano 
con grande a/letto e dolore 

MORENO MOROIM 
compagno, lavoratore, sindacalista, 
uomo di grande umanità, ad una 
settimana dalla prematura scom
parsa. 
Firenze, 17 ottobre 1990 '..,. 

Aris ed Elsa Accorrerò ricordano 
con alletto e rimpianto i loro genito-

GIUSEPPE ACCORNERO 

tlEUAFOSSA 
deceduti dieci armi la. 
Roma. 17 ottobre 1990 

Tre anni fa * morto Improvvisamen
te 

ANIELLO COPPOU 
la sua compagna Bimba De Maria lo 
ricorda a tutti coloro che lo conob-
beroe gli vollero bene. 
Roma. 17ottobre 1990 

Ad un anno dalla «comparsa del 
compagno 

PINOSOLOANI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto. 
Piombino (Li). 17ottobre 1990 

È scomparso II compagno 

UJCIANO AUSAMMO» 
militante comunista, ne ricordiamo 
la grande disponibilità umana e 
passione ideale. Un amico generoso 
che non dUnenucheremo. feomuni-
stl reatini. 
Rieti, 17ottobre 1990 . 

L'Associazione Lombarda di Amici
zia Italia/Cuba annuncia a tutu i so
ci e agli amici di Cuba, l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

REtéROMnaiamirz 
presidente dell'Istituto Cubano per 
l'Amicizia tra 1 Popoli, deputato al
l'Assemblea del Roder Roputar. Re-
né * stato tra i primi rrrolurtonarl cu
bani che «anno partecipato,alla 
spedizione del Granma insieme a 
Fide) Castro ed Ernesto Che Oueva-
ra. che hanno iniziato l'epopea del-
la Sterra nella lotta contro il dMato-
re Badata, Ano al trionfo della rivolu
zione. Per la sua tenacia • capacita 
Reni Rodriguez Ruiz ha ottenuto il 
grado di Comandante ed ha poi ri
coperto incarichi ministeriali nel go
verno rivoluzionario. Attualmente, 
presidenle deU'Icap. ha svoto una 
direzione e un lavoro per ampliare i 
legami di amicizia tra il popolo cu-
banoe I popoli di altri continenti, tra 
cui duello italiano, verso il quale ha 
sempre manifestalo particolare sim
patia. L'Associazione Lombarda di 
Amicizia Italia/Cuba, nel porgere il 
suo cordoglio all'lcap e al governo 
cubano per la morte di Rene, lo ri
corderà sempre come un amico e 
un fratello. 
Milano. 17 ottobre 1990 

I comunisti della sezione di Nicheli
no si uniscono al dolore del compa
gno Michele Paschetta per la scom
parsa della moglie 

MARIACAVKUASSO 
Esprimono le loro più sentite con
doglianze e in memoria sottoscrivo
no per l'Unità, 
Nichelino. 17 ottobre 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMRO PIOMBINI , 
originario di Legulgno di Casina 
(Reggio Emilia), iscritto al Pel dal 
1921. militante della Resistenza e di-
rigente di sezione a Genova, il Hgbo 
Bruno, la nuora Vittori!» e il barel
lo Ildebrando lo ricordano con tan
to affetto a parenti, amici e compa
gni sottoscrivendo lire 150 mila per 
ÌVnM. 
Reggio Emilia. 17 ottobre 1990 
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